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prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi•
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straordihari sono fuori abbonamento.
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gione di cent. 5 per ogni pagina.
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AVVERTENZA. soxxiwAxexo

In cionseguenza del trasferimento della
gestione della Libreria dello Stato al-
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de.
correre dal 1° luglio 1929-Vll il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.
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Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223, con·

vertito nella legge 12 gennaio 1928, n. 29;
Veduto il decreto Ministeriale 13 dicembre 1928, col quale,

in applicazione del snaccennato decreto vennero estese als
l'Amministrazione comunale di Potenza le disposizioni del
R. decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2123, pel periodo in
esso stabilito;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il

termine suaccennato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 termine assegnato al comune di Potenza con decreto
Ministtariale 13 dicembre 1928, a norma del R. decreto legge
16 dicembre 102G, n. 2123, per l'esercizio delle facoltà ec-

cezionali di cui al decreto stesso, per il riordinamento degli
nífici e dei servizi e per la dispensa del personale, à proro-

gato fino al 31 dicembre 1920.
I"efficacia di detta proroga si estende anche ai provvedi-

menti adottati nel periodo dalla scadenza del termine di

cui al snecitato decreto 3linisteriale, emesso in applicazione
del R. decreto legge 17 febbraio 190'i, n. 223, alla data di

entrata in vigore del presente decreto,
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Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di

egge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

1ÍUSSOLINI.

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1929 - Anno VII

'Atti del Governo, registro 287, foglio 33. - MOCINL

Numero di pubblicazione 2041.

REGIO DECRETO 2 luglio 1929, n. 1383.

Autorizzazione al comune di Villa San Fiorano a modißcare
la propria denominazione in quella di « Villasanta ».

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÖNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Veduta Fistanza in data S aprile 1929 con la quale il po-
desta del comune di Villa San Fiorano, in esecuzione della;

propria deliberazione 3 aprile 1920, chiede l'autorizzazione
a modificare la denominazione del Comune in quella di e Vik
lasanta »;
Visto il parere favorevole espresso dalPAmministrazione

della provincia di Olilano con deliberazione 16 maggio 1920;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2040.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1395.

Soppressione dell'Ufficio speciale del Genio civile per il ser=

vizio stradale di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

Il comune di Villa San Fiorano è autorizzato a modifi-
care la propria denominazione in « Yillasanta ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

· osservarlo e di farlo osservare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Dato a Roma, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Cor-

po Reale del Genio civile, approvato con R. decreto 3 settem·

bre 1906, n. 522, ed il regolamento sul servizio del Genio

civile, approvato con R. decreto 13 dicembre 1894, n. 568;
Ritenuta la necessità, per ragioni di economia di personale

e di spesa, di provvedere al concentramento di uffici del Ge-
nio civile che funzionano nella stessa cittA;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, Addi 8 agosto 1929 - ½nno VII
Atti del Governo, registro 287, 100tio 31. - MANCINr.

Numero di pubblicazione 2042.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1929, n. 1396.
Partecipazione del Governo della Tripolitania al Onanzia.

mento della impresa di Pisida.

'Art. 1.

A decorrere dal 16 agosto 1929 - Anno VII, è soppresso
PUtileio speciale del Genio civile per il servizio stradale di

Reggio Calabria.

Art. 2.

I servizi attualmente disimpegnati dal predetto Ufficio

tengono dalla stessa data affidati all'Ufficio del Genio civile

per 11 servizio generale di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mettere il

Governo della Tripolitania in condizione di contribuire allai
costituzione di una azienda che abbia per oggetto lo sfruts
tamento delle saline di Bu-Chammasc (Pisida), per l'estraw
zione del potassio e del magnesio nelPinteresse dello svis
luppo industriale della Colonia e per Papprovvigionamenté
dell'agricoltura del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propoda del Nostro Ministro Segretario di Stat¾

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE. 'Art. 1.

MIISSOLINI. Il Tesoro dello Stato è autorizzatá á inutuare al Govefnd
della Tripolitania la somma di L. 5,00A000 per metter que.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato ala Corte dei conl¿, addì 8 agosto 1929 - Anno V11 sto in condizioní di contribuire, sino alla concorrenza di

Atti det Governo, registro 287, joglio 46. - Macmi, tale somma, alla formazione del capitale azionario 4 ung
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costituenda società anonima, avente per oggetto la produ-
zione, a semplice calore solare, del potassio e del magnesio
dalle acque marine con installazione di un primo impianto
a Pisida (Zuara).

'Art. 2.

La somma predetta di L. 5,000,000 verrà versata al Gro-
verno de11a Tripolitania in tre rate e cioè:

L. 2,000,000 nell'esercizio 1929-30;
L. 2,000,000 nell'esercizio 1930-31;
L. 1,000,000 nell'esercizio 1931-32.

'Art. 3.

Il Governo della Tripolitania corrisponderù, sulle sonnue

ricevute, l'interesse annuo in ragione del 4 per cento e rim-
borserà il capitale in dieci annualità uguali a decorrero dal-
l'esercizio 1932-33.
All'uopo gli eventuali avanzi di bilancio di cui alPart. 65

dell'ordinamento amministrativo contabile, approvato con

R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, nonchò lo eventuali mag-
giori entrate di cui al successivo art. 70 saranno, prima di
ogni altra destinazione, impiegati per l'estinzione del mu-
tuo stesso.

"Art. 4.

Con decreto del Ministero delle finanze verrannö appor-
fate le variazioni di bilancio per l'applicazione degli arti-
coli precedenti.

'Art. 5.

Per i cömponenti il Consiglio di amministrazione e il Col-
legio sindacale della società, che potrà esser costituita ai

termini dell'art. 1, sono applicabili le disposizioni di cui
all'art. 5 del R. decreto-legge 3 aprile 1920, u. 556.

Il presente decreto entrerà iu vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficialc del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

llel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T3ato S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1920 - luno VII

VITTORIO EMANIJELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1920 - Anno FII

Atti det Governo, registro 287, foglio 47. - MANCINL

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929.

Approvazione della convenzione aggiuntiva stipulata tra lo
Stato e la Società Aviolinee Italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITAL1A

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1023, n. 2207, conte-
nente provvedimenti pei· la navigazione aerea, consertito

nella legge 31 gennaio 1926, n. 733;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1920, n. 3176, concer-

nente Li concessione dei servizi di trasporto esercitati con
aeromobili, converlito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753;

Visto il R. decreto 3 aprile 1928, che approva la conven-

zione stipulata il 14 marzo 1928 con la Società Aviolinec
Italiane per l'impianto o l'esercizio della linea aerea com-

merciale Milano-Trento-Monaco ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rArticolo unico.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva
stipulata il 1° giugno 1928, tra il Sottosegretario di Stato
per l'aeronautica, in rappresentanza dello Stato, ed i Ic-

gali rappresentanti della Società Anonima Aviolinee Ita

liane, che modillea l'art. 1 della convenzione 14 marzo 1928

approvata con il R. decreto 'I aprile 1928.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 11 febbraio 1920 - Anno VII

;VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·-- MOSCONI ·- CIANO,

Registrato «¿lŒ Corte dei conti, addt 26 luglio 1929 • .4nno VII

Registro n. 1 Aeronautica, foglio n. 261. - CASATr.

Convenzione aggiuntiva tra il Ministero dell'aeronautica
e la Società « A.L.I. » Avio Linee Italiane.

Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica a nome dello
Stato, ed i signori on. Gianterrari comm. ing. Prospero p
avv. Consoli comm. Emilio, rispettivamente presidente e am·
ministratore delegato della Società « Avio Linee Italiane »

con sede in Milano, via Montenapoleone n. 21, con capitale
versato di L. 2,000,000, in rappresentanza della medesima,
hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1,

L art. 1 della convenzione stipulata addì 14 mai=zo 1928

per l'impianto e l'esercizio della linea aerea commerciale
Milano-Trento-Monaco, ed approvata con R. decreto 3 apri-
le 1928, è modificato come segue:
« Art. 1. -- Natura della concessionc c sua durata. -- Lc

Stato concede alla Società « Avio Linee Italiane » con sede
in Milano, con capitale versato di L. 2,000,000, l'impianto <

l'esercizio della linea aerea Milano-Trento-Monaco.
« La concessione avrà la durata di anni dieci decorrenti

dalla data di inaugurazione dell'esercizio.
« La Società provvederà, entro tredici mesi dalla dato

della convenzione, mediante un corrispondente aumento del

capitale, non inferiore a L. 2,000,000, al finanziamento del
l'impresa ».

Fatto in triplice originale di cui uno per eineenna delb

parti e una per il registro.
Roma, addì 1° giugno 1928 · Anno VI

p. Il Ministro, il Sottosegretuvio di Statõ
BALBO.

Società Avio Linee Italiane - Rorna

Il presidente: GIAmmuuur.
L'ornministratore delegato: Enruo Cox :

(4378)
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DECRETO MINISTERIALE 18 giugno 1929.

Alodificazioni alla circoscrizione dei Circoli d'ispezione del
demanio e delle tasse della provincia di Perugia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 19 novembre 1927, registrato
alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo reg. n. 14 - Fi-

nanze, fog. u. 373, col quale fu approvata la circoscrizione
degli uffici del demonio e delle tasse, modificata in confor-
mità delle disposizioni legislative sulle circoscrizioni ammi-
nistrative emanate a tutto il 30 settembre 1927.
Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1929, registrato

alla Corte dei conti il 22 aprile successivo, reg. n. 4 - Fi-
nanze, fog. n. 059, che a pporta modifiche alla circoscrizione
degli uffici del demanio e delle tasse, anche in armonia a

provvedimenti legislativi enianate sulla circoscrizione am-

ministrativa per il periodo dal 1° ottobre 192T a tutto il 31
dicembre 1928 :
Considerata la uccessità di apportare nell'interesse del-

PAmministrazione alcune modifiche alPordinamento dei ser-
vizi degli uffici del registro a rami divisi di Perugia, con
conseguente variazione ai Circoli d'ispezione del demanio e

delle tasse di Perugia e di Spoleto;
Visto l'art. 3 del Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2215,

apportante modificazioni alla circoscrizione degli uffici del
registro e del Circoli d'ispezione del demanio e delle tasse;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1929 il servizio del bollo straor-
illnario a mezzo di punzone presso Pufficio del registro e

bollo di Perugia è soppresso, e tutti gli altri servizi ine-
çenti al bollo, attualmente disimpegnati dall'ufficio anzi-
detto, sono attribuiti a quello del Demanio della stessa se-

kle, il quale assume la denominazione di « Ufficio bollo e de-
manio ».

In conseguenza di tale variazione, l'attuale ufficio del re-
gistro e bollo di Perugia assume la denominazione di « .Uffi.
cio del registro. ».

Art. 2.

In dipendenza delle disposizioni contenute nel precedente
art. 1, ed a decorrero dalla stessa data del 1° luglio 1929, il
Circolo permanente di Perugia è soppresso; l'ufficio del re-
gistro nella stessa sede è compreso nella giurisdizione del
Circolo d'ispezione di Perugia, e l'ufficio del registro di As-
sipi passa dal Circolo di Perugia a quello di Spoleto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazectta, Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 giugno 1929 - Anno VII.

Il Ministro: MoscoNI.
(4394)

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1929.

Circoscrizione dei compartimenti d'ispezione superiore del
demanlo e delle tasse.

IL MINISTRO PER LE FINANZE '

Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1928 - Anno VI,
n. 3514, registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese,

reg. n. 2 - Finanze, foglio n. 378, col quale fu approvata, a
4ecorrere dal 1° marzo 1928, la vigente tabella della circo-

scrizione dei Compartimenti di ispezione superiore del de-
manio e delle tasse;
Riconosciuta la convenienza di apportare talune modifi-

che alla circoscrizione dei Compartimenti di ispezione su-

periore del demanio e delle tasse, riducendone anche il nu-
mero, in relazione alle effettive esigenze del servizio d?ispe-
zione superiore;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215;

Decreta:

Articolo unico.

Ferme riinanendo le disposizioni contenute nell'art. 2
del decreto Ministeriale 14 febbraio 1928, n. 3514, è appro-
vata, con effetto dal 1° luglio 1929, l'annessa tabella concer-
nente la circoscrizione dei Compartimenti di ispezione su-

periore del demanio e delle tasse.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il Ministro: MoscONI.

Tabella della circoscrizione
dei Compartimenti di ispezione superiore del demanio e delle tasse

Capoluogo

Compa telmento comprese a l onm atimento
I

1 Ancona Ancona - Ascoli - Campobasso -
Chieti - Macerata - Pesaro -
Pescara - Teramo

2 Barl Bari - Brindisi - Foggia - Lec-
ce - Matera - Potenza - Ta-
ranto

à Bologna Bologna - Ferrara -- Forli -
Modena - Parma - Piacenza --
Ravenna - Reggio Emilia

4 Catanzaro Catanzaro - Catania - Cosenza -
Ragusa - Reggio Calabria -
Siracusa

5 Firenze Firenze - Arezzo - Grosseto -
Livorno - Lucca - Perugia -
Pisa - Pistoia - Siena

6 Genova Genova - Imperia - Massa Car-
rara - Savona - Spezia

9 Milano Milano - Bergamo - Como -
Sondrio - Varese

8 Napoli Napoli - Avellino - Benevento -
Salerno

9 Palermo Palermo - Agrigento - Caltanis•
setta - Enna - Messina - Tra-
pam

10 Roma Roma - Aquila - Cagliari-Fro-
sinone - Nuoro - Rieti - Sae-
sari - Terni - Viterbo

11 Torino Torino - Alessandria - Aosta -
Cuneo - Novara - Pavia -
Vercelli

12 Trieste Trieste - Fiume -- Gorisia -
Pola - Udine - Zara

13 Venezia Venezia - Belluno - Padove -
Rovigo - Treviso - Vicenza

14 Verona Verona - Bolzano - Brescia -
Cremona - Mantova - Trento

Roma, 20 giugno 1929 - Anno VII

Il Mi istro : MoscONI
(4395)
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DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1929.
Autorizzazione al Banco di Sicilia ad istituire una propria

agenzia in Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 5 del R. decreto 27 novembre 1927, n. 2211,
.che approva lo statuto del Banco di Sicilia;
Vista la deliberazione presa, in data 19 gennaio u. s., dal

direttore generale del Banco predetto, con i poteri del Con-
siglio di amministrazione;

Decreta:

Il Banco di Sicilia, con sede in Palermo, ò autorizzato ad

istituire una propria agenzia in Genova, nelle vicinanze di

quei « doks » vinicoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe

Biale del Regno.

Roma, addì 2 agosto 1929 - Anno VII

II Ministro per le finanze:
AIOSCONI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

NARTELLL

(4379)

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'Istituto nazionale di beneficenza Vit=
torio Emanuele III in Itoma.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

,Veduto il decreto Ministeriale 22 luglio 1928, col quale fu
ciolta l'amministrazione dell'Istituto nazionale di beneti-
cenza Vittorio Emanuele III, con sede in Roma, aflidandosi
la temporanea gestione dell'Istituto anedesimo al generale
grand'uff. Raffaele De Vita, prefetto del Regno, con l'inca-
rico di proporre, nel termine di mesi sei, le opportune rifor-
me nei riguardi dell'ente stesso, per coordinarne l'azione

agli interessi attuali e durevoli della beneficenza pubblica;
Visti i decreti Ministeriali 14 febbraio e 22 maggio 1929,

coi quali fu prorogato il termine assegnato al commissario
per il compimento dei suoi lavori;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ul-

teriore proroga del termine suaccennato;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per l'esple-
tamento dell'incarico conferitogli col decreto suaccennato è

prorogato fino al 30 novembre corrente anno.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 6 luglio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BuNcm.
(4380)

DECRET] PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-290.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kaucic
fu Pietro, nato a Trieste il 18 aprile 18GG e residente a

Trieste, via Commerciale n. 4G, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la vidazione del suo cognome in forma italiana e precisa·
mente in « Chiucci »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto rll'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Kaucic è ridötto in
« Chiucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Kancie nata Serasich fu Antonio, nata il
12 novembre 1860, moglie;

2. Pierina di Giovanni, nata il 29 giugno 1892, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII

12 prefetto: FonNACIARI.

(4125)

N. 11419-302.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano
Koeinncich di Antonio, nato a Tuscolo (Istria) il 28 feb-
braio 1894 e residente a Trieste, Santa Maria 31addalena

Superiore n. 15G, e diretta ad ottenere a termini dell'arti-
colo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cosciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per uti mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogname del signor Massimiliano Kociancich è ridotto
in « Cosciani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
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1. Paola Kociancich nata Toma21eh fu Giovanni, nata
il 28 giugno 1896, moglie;

2. Lucilla di Massimilhino, nata 11 20 agosto 1921, figlia;
8. Lucillo di Mnèsîmiliano, nato il 9 marzo 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitlento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII

ll prefeito: FOHNACOBL

(4126)

N. 11419·2071.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kocjancic
fu Giuseppe, nato a Villa Decani il 30 ottobre 1902 e resi-

dente a Trieste, Roiano Scala Santa n. 384, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gett-
naio 192G, n. 17, la riduzione del ano cognome in forma ita-

linna e precisamente in « Cocianni »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non & stata

fatta opposizione aletma:
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e íl R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Ginseppe Koejancie è ridotto in « 00-
emrtni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e efoë:

1. Marcella Cristina Koejancie nata Homae di Giusep-
pe nata il 28 agosto 190-1, moglie;

3. Vladimiro di Giuseppe, nato il 16 maggio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 marzo 1929 - Anno V.II

Il prefetto: Fogg1Ain.
(4127)

N. 11419-289.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TR1EST13

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Karoschitz
îu:Stefano, nato-a Trieste il 12 agosto 1861 e residente a

Trieste, via Temeus n. 1, e diretta ad ottenere a termini

delfart. 2 del R. decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Carozzi » ;
Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alba di questa Prefettura, e che contro di essa

entrW quindici giorni dalla seguita af&ssione non è stata fatta

opposizione alcuna;

Veduti 11 decreto Ministerlate 5 agosto 1020 e 112 dooretg
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Alberto Karoschitz ù ridotto in « Com
rozzi ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliarl del richien
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Eugenia Karoschitz nata Negedly di Giuseppe, natá
il 3 dicembre 1870, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura de1Pattorita comtinale,
notiticato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citatQ
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 marzo 1929 .
Anno VII

Il profetto: FottNACIAtu.
(4128)

N. 11419-31394;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donlantia presentata dal sig. Ettgilberto Kovac
di Francesco, nato a Trieste il 7 novembre 1808 e residente
a Dituccia, e úlfetta ad ottenere a termitti dell'art. 2 del
IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la tidtitione del
suo engnoine in futma italiana e precisninente 111 « Fabbre »;
Veduto che la doinntida stessa e stata nitissa per un mese

tanto all'athe del Comttue di residetiza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindief giorni dalla segulta affissione non a stata fatta
opposizione nietma;
Vedutt 11 decreta Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 B. decretd

1 aprile 1927, n. 401;

Deereta:

Il cognome del sig. Engilberto Kovac è ridotto in « Fab,
bro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente índícati nella sua domanda e cioë:

1. Carmela Kovac nata Gomiscig di Andrea, nata l'S
agosto 1901, moglie )

2. Sergio di Engilbeito, nato il 28 dicembre 1928, figlië.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiesto al flebiedente nel inodi previsti al n. 6 (Íel eitato
decreto niinisteffale e avrà esecutione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : FoRNACIARI.

(4129)

N. 11419-2325,

IL PRËYËTTO
DËLLK PROVIMOTA DI TRIËfšTË

Veasta la donanda presentata àslia signorina Olga Inttger
fu Rodulfo, nata a Grat il 2 settemhte 1899 e residente A

Ÿ†teste, vîcdÍ dehe Ville .9, e diretta ad ottehefe a ten
mini dell'art. Z del R. decreto-legge.10 gennaio 19Z6, n. 11,
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la; riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lazzeri »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Olga Latzer è ridotto lii « Laz-
eri ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Ti prefeito: FouncI.uu.
(4133)

N. 11419-2327.

IL PREFETTO

DELLA PIšûVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Latzer fu
Rodolfo, nato a Graz l'8 giugno 1891 e residente a Trieste,
Pendice Scoglietto, 18, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridn-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lazzeri » :
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op·
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il ëognoine del sig. Paolö Latzer è ridötto in i Lüzeri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pia Latzer nata Brovedani fu Antonio, nata il 26 ago-
sto 1896, moglie.
Il presente decreto sara a cura dell'autorita coinunale,

liotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - 'Anno VII

. Il prefetto: FORücLal.
(4131)

N. ½419-1173.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata per 11 sig. Silsio Lauren-

cLe fu Carlo, nato a Trieste il 20 dicembre 1909 e residente
a Trieste, via Tirarnella, 0, e direna ad ottenere a termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio :1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Laurenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Silvio Laurencie è ridotto in i< Lau-
renn ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al intore dell'interessalo, sig. Antonio Petronic,
nel modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ni numeri 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addi 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : Fonmenni.
(4132)

N. 11419-31403.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lieder.
mann di Giacomo, nato a Trieste il 17 aprile 1897 e resis
dente a Trieste, via Ginlin, 12, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Cantori » ;
Yeduto che la domanda stessa ò stafa affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di gnesta Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, dé•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Liedermann è ridotto in
« Cantori ».

Ugun!e riduzione è disposta per i famigliari deb richie.
. dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Adele (Ester) Liedermann nata Rosenberg fn Wolf,
nata il 25 febbraio 1890, moglie:

.
2. Margherita di Giuseppe, nata l'11 marzo 1920, figlia;
'). Guglielmo di Giuseppe, nato il 2 marzo 1921. figlio;
4. Gisella di Ginseppe, nata il 3.5 luglio 1928, Eglia.

11 presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

ll prefetto : Founcunt.
(4133)

N. 11419-30896.
IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA Bl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Elvidio Loser di
Carlo Giuseppe, nato a Trieste il 21 aprile 1887 e residente
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a Trieste, via G. Galilei, 18, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, u. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Loseri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il ß. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta
.

Il cognome del sig. Elvidio Loser è ridotto in a Löseri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esernzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì R marzo 1929 - Anno VII

Il pfefetto: Fonmenin.
(4134)

N. 11419-297.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DT TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorin:f Amalia
Lukanz fu Michele, nata a Trieste il 10 aprile 189R e resi-
dente a Trieste, via Enrico Toti, 12, e diretta ad ottenere
a terniini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente la « Luca no » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 B. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494.;

Decrets:

Il cögnome dellä signorina Amalia Lukääiz è ildotto in
a Lucano ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notißeato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale o avrà esecuzione secondo le norme sta.
hilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 · Anno VII

Il prefetto : Fonnelm.
(4135)

N. 11419-295.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Liikanz fu
Michele, nato a Trieste il 1.3 agosto 1900 e residente a Trie-

ste, via Enrico Toti, 12, e diretta ad ottenere a termini del-

Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridn-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lucano »;

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognonie del sig. Mario Lukanz è ridotto in i Lucano ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le corane sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1T marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: FonsAcrAnr.
(4136)

N. 11419-2116.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Marche-
sich (Markezic) di Michele, nato a Castelsenere (Pirano) il
10 ottobre 1887 e residente a Trieste, via del Bosco, 19, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-lege
go 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Marchesi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefet tura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Marchemich è ridotto in
« Marchesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente i:ndicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Marchesich nata Zuttioni fu Francesco, nata il
20 settembre 1886, moglie;

2. Giuseppe di Ginseppe, nato il 1° maggio 1913, figlio;
3. Bruno di Giuseppe, nato l'11 febbraio 1920, figlio;
1. Emilio di Giuseppe, nato il 1G ottobre 1924, figlio;
5. Ernesto di Giuseppe, nato il 13 gennaio 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(4137)

N. 11419-34601.
IL PREFETTO

1ÆLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedata la domanda presentata dalla signorina Marini
Marussich di Giuseppe, nata a Trieste 11 24 settembre 1900
e residente a Trieste, corso Garibaldi, 23, e diretta ad otte-
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nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e þrecisamente in « Marussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 U. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

II. cognome della signorina Marina 3[arussich è ridotto in

« Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiTirato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrú eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonac1ARI.
(4138)

N. 11419-29135.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe 11ezgee
fu Giovanna, nato a Trieste il 15 agosto 1870 e residente a

Trieste, via Paolo Diacono, 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mezzetti »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessata,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Mezgec à ridotto in « Mez-

zetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indienti nella sua donninda e cioè:

1. Emilia Mezgee nata Agolante fu Alessandro, nata
il 9 settembre 1872, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 dicembre 1907,
figlio;

3. Maria di Giuseppe, nata il 29 luglio 1900, figlia;
4. Dario di Giuseppe, nato il 15 novembre 1910, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto 31inisteriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreta stesso.

Trieste, .addì 1T marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: Foa.xAcum.
(4139)

N. 11419-20132.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Vèduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Mezgee
di Giuseppe, nato a Trieste il 10 aprile 190G e resideute a

Trieste, via P. Diacono n. 5, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Alezzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comime di residenza del richiedentè,
quanto alfalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita niissiorie rion è stata fatta
opposizione nienna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté
i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

11 cognome del sig. Virgilio Mezgee è ridotto in « Mez,
zetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 11inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: ForacunL
(4140)

N. 11419-17375.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Velnin la domanda presentata dal sig. Francesco Pissach
di Ginseppe, nato a Montona il 19 novembre 1897 e residen,
te n Trieste, via E. Toti, n. 12, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pisani »;
Verlato che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita añìssione non è stata fatta
opimsizione alcuna;
Veduti 11 decreto l\finisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprilè 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Pissach è ridotto in à Pi-
SRU] n,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Pissach nata Zanini di Giovanni, nata il
5 Itiglio 1899, moglie;

2. Luciano di Francesco, nato il 19 agosto 1923, figlio,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prcfetto: FonNaciani.
(4141)

N.. 11419-28813.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina 3Iaria Schi-
sitz fu Giovanni, nata a Volosca l'11 agosto 1805 e residente
a Trieste, via Donadoni, G a, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
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ilpzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sivi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alfalbo del Comune di residenza della ricliiedente,
quanto all'alho di questa I>refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita anissione non è stata fatta
opposizione alenna:
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il II. decreto

7 aprile 1927, n, 491;

Decreta:

Il cognome della signorina 3Iaria Schivitz è ridotto in
« Sivi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIAM.
(4142)

N. 11419-33255.
1L PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Stefania
Sustersich sed. 131akovich di Andrea, nata a Trieste 11 1G di-
cembre 1888 e residente a Trieste, Ponzano, '2G3, e diretta
ad ottenere a termini dell°art. 2 del li. decreto-legge 10 gen·
naio 192G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
linna e precisanwnte in « Caligari » e « AIncchi »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

innto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'atho di questa l'refettura, e el e contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

I cognomi della signora Stefania Sustersich ved. 3Iako·
vich sono ridotti in « Caligari » e « 3facchi ».

Ugnale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Laura fu Angelo, nata il 21 settembre 1913, figlia;
2. Giorgio fu Angelo, nato l'11 ottobre 1925, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,

notilicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1920 - Anno VII

li prefetto: FORNACJARI.
(4143)

N. 11419-31985.

IL PItEFETTO

.I)ELLA Pit0VINCIA III TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Cok fu 311-
chele, nato a Trieste il 23 novembre 148') e resi Ìente a Trie-
ste, Longora, 48, e diretta ad ott vre a ter ini dell'arti
colo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu

zione.del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zocchi »:
Veduto etw la domanda stessa A st,ifn allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan•
to allalho di on in Prefettura. e che contro di essa entro

quindici cinrni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna:
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Cok è ridotto in « Zocchi n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie*
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Cok nata Cok fu Giovanni, nata il 5 mar.
zo 388T, anoglie;

2. Evelina di Andrea, nata il 24 dicembre 1912, figlia;
3. Celestina di Andren, nata il 7 maggio 1914, figlia;
4. Andrea di Andren, nato il 18 dicembre 1916, figlio;
5. Teodoro di Andrea, nato l'8 giugno 1921, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra delPantorità comunale, no•

tificato al richiedente, nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilit.e ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(4144)

N. 11419-9031.

IL PItEFETTO

DELLA PItOVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Zotar fu
Giuseppe. nato a Trieste il 5 gennaio 1888 e residente a Trie-
ste, Androna C. Colombo, 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. J del II. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zotti »;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R des

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

II cognome del sig. Tiodolfo Zotar è ridotto in « Zotti n,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indienti nelhi sua domanda e cioè:

1. Giorgina Zotar nata 31oza fu Giovanni, nata il 28
anarzo 1887, moglie;

2. Lidia di Ilodolfo, nata il 19 luglio 1911, figlia;
3. Silvana di Rodolfo, unta il 27 giugno 1913, figlia.
Il presente decreto sarò. a clira dell' auto-ità comunale,

notitlenta al richieilente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FouxACIARI.
(4145)
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N. 11419-327.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina
Umek ved. Petrini di Pietro, nata a Trieste il 21 aprile 1885
e residente a Trieste, sia Giuseppe Gatteri, 48, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Savini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä :

Il cognome di nascita della signora Caterinã Umet vedosa
Petrini è ridotto in « Savini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del ei
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Foaucunt.
(4146)

N. 11419-12167.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ginseppe Sincovich
di Matteo, nato a Momiano (Buie) il 2 marzo 1903 e residente
a Trieste, via S. Davis, n. 61, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sinico »:
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Sincosich è ridotto iii a Si-
nico ».

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add1 21 marzo 1929 - Anno VII

Ti prefetto: FORNACERI.

(p147)

N, 11419-28718.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Rock
ved. Skerl fu Lodovico, nata a Trieste il 20 agosto 1870 e
residente a Trieste, via Piccardi 28, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
inero 17, la riduzione dei suoi cognoim in forma italiana e

precisamente in « Rocco » e « Scherolli »;
Veduto che in domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non 6.stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

I cognomi della signora Emma Rock sed. Skerl soilo ti-
dotti in « Rocco » e « Scherolli ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor,
me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoasAczaar.
(4148)

N. 11419-35334,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedabi la domanda presentata dalla signora Carla Sfor-
24 vedova Kenda fu Giuseppe, nata a Trieste il 24 gennaio
1881 e residente a Trieste, Groita di Sotto, n. 174, e diretta
ad ottenere a termini dell'arf. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 100fi, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Chanda »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla segnita afßssione non è stata fatta
opposizione a leuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 nyosto 1926 e il R. de·

creto "i nprile 1927, n. 101;

Decreta :

Il cognome della signora Carla Sforza sed. Kenda o ri-
dotto in « Chenda ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fon:acual.
(4149)

N. 11419-34980.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Virginia
Pretz fu Giovanni, Data a Trieste il 24 gennaio 1883 e resi-
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dente a Trieste, ospedale Regina Elena, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Prezzi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aftissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissiono non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Neto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome delhi signora Virginiä Pretz e l'idotto in
Prezzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsActAnr.
(4150)

N. 11419-2118.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Pockaj fu
Giovanni, nato a Trieste il 7 agosto 1907 e residente a Trie-
ste, via Cristoforo Cancellieri, 118, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Poggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eR R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Jl cognome del sig. Silvio Pockaj è ridottõ in « Poggi n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNÀCIABI.
(4151)

N. 11419-1980.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Gaio
vedova Nicolausic fu Eugenio, nata a S. Zenone degli Ezze-
lini (Treviso) il 6 settembre 1876 e residente a Trieste, via
Battaglia, 1, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

II. decreto legge 10 gennao 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Nicolazzi »;
.Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quauto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aitissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduto 11 decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Gaio vedova Nicolausic
ò ridotto in « Nicolazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioèt

1. Ferruccio fu Valentino, nato il 3 dicembre 1911,
tiglio;

2. Alfredo fu Valentino, nato I S dicembre 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delf autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normg
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto : FossAc1Aar.
(4152)

N. 11419-30902,

IL PREFETTO

,
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gabriella
Osenkovsky fu Antonio, nata a Triesto il 19 agosto 1906
e residente a Trieste, via Ferriera, 43, e diretta ad ottenere
a termini delli'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ossenotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Gabriella Osenkovsky è ridot.
to in « Ossenotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII

R prefetto: FoaNAcxARI.
(4153)

N. 11419-35354.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano
Puric di Giuseppe, nato a Trieste il 10 dicembre 1898 e

residente a Trieste, Valle di Rozzol, 748, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
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1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Purini >i;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla ognita affissione non è sfata

fatta opµosizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 _aprile 1927, n. 494;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcùna;
Vedifti if decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Decreta:

Il cognome del signor Massimiliano Puric è ridotto in

e Purini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
tiotitiento al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-

tato decreto Alinisteriale e avrA esecuzione secondo le.nor-

Il cognome del signor Ermanno Mikelic è ridotto in
« Micheli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità. comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addl 21 marzo 1929 - Anno VII

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII Il prefetto: FonNAcrAnr.

Il prefetto: FORNACIARI. (4156)

(4154)

N. 11419-2110. IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ernesto Malinic
di Giuseppe, nato a Trieste il 26 settembre 1000 e residente

a Trieste, Ourdiella S. Giovanni inf. 183, e diretta ad otte-

Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Mancini »;
Veduto che Ïa donianda stessa è stata affissa ¡ier un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

qúanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quinilici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Ve<tuto il decreto Ministeriale 5 agosto 192() e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal signor Giulio Micher
lizh fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 ottobre 1004 e resia
dente a Trieste, Cologna strada nuova, 0, e diretta ad otte-
nere a "ermini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana;
e precisamente in « Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alh<> di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto;

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Decretäi

Il cognome del signor Ernesto Mahnic è ridotto in « Maa-

cini ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunate,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

tata decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 dei decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno.VII
.

10 prefetto : Foamcual.

(4155)

N. 11410-2089.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ermanno Mi

kelie fu An 1rea, nato a Trieste l'11 maggio 15TU e residente

a Trieste, via Iloni'¿etti. 3. e diretta ad httenere a ternlini

dell'art. 2 <lel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, bl

ri<1azione del suo cognome in Torma italiana e precisamente
ili « Micheli »;

Il cognome del signor Giulio Michelizh è ridotto in « Mi-
chelli ».

Il presente decreto sarà, a aura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto $1inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1ARI.
(4157)

N. 11419-2088.

IL PREFETTO
DELLA'PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Norea Sli-
chelizh fu Enrico, nata a Trieste il 17 ottobre 1907 e resi-
dente a 'l rieste, via Cesare Battisti, 35, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
10'26, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Micheli r :

Veduto che In domanda stessa à stata affissa per un mese

tanto ali'albo del Comune di residenza della richiedente,



10-vtri-1929 (VII) - GAZZETTA UFÉ'È ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 186 3'Jgg

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome deMa siguorina
.
Nerea Michelizh è ridotto in

« Micheli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nii. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonucani.
(4158)

N. 11419-2091.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Neduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Miche-
lich fu Andrea, nato a Trieste il 7 marzo 1884 e residente a

Trieste, Cologna strada nuova, 0, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 aj;osto 1926 e il R. de-

creto T aprils 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Michelich è ridotto-in « Mi

cheli ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Michelich nata Trampus fu Giovanni, nata
il 20 gennaio 1884, moglie ;

2. Fulvia di Rodolfo, nata il 9 ottobre 1914, figlia;
3. Nereo di Rodolfo, natoël 12 giugno 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al u. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, ad 1 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(4159)

N. 11419-27112.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Merus-
sig di Luigia, nato a Trieste il 10 febbraio 1805, e residente
a Trieste via Chiadino S. Luigi,.834, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione det suo cognome .in forma italiana e pre-
cisamente in « Marussi »;
Veduto che la doinanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del.richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta, op-
poãizionc alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 4041;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Marussig è ridotto in «Maa
russi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Marussig nata Fuser fu Giovanni, nata il 23
novembre 1901, moglie;

2. Albano di Giovanni, nato il 30 agosto 1922, figlio;
3. Silvio di Giovanni, nato il 21 febbraio 1928, -figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai na. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste 31 marzo 1929 . Anno VII

fl prefetto: FORNACMRI.
(4160)

N. 11419-324,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Millich
di Giuseppe, nato a Trieste il 4 dicembre 1894 e residente
a Trieste, via Zorutti, 13, e diretta ad ottenere a termini
dell"art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 102ß, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Milli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata milissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5. agosto 1926 e il B. d&

creto 7 aprile.1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Millich è ridotto in « Milli >i.

Uguale riduzione è disposta per i famigitari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Millich nata Hoveglia fu Giovanni, nata il 1° lu-
glio 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitirato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 innrzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.
(4161)
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N. 11419-1512.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE '

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Makufz
fu Francesco, nato a Trieste il 3 maggio 1897 e residente a

Trieste, via Scussa, 7, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzioue del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Marcuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
oppof< ne alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del signor Giorgio Makutz è ridotto in « Mar-
cuzzi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giuseppina Makutz nata Iurza di Antonio, nata il
u giugno 1896, moglie;

2. Giorgio di Giorgio, nato il 16 agosto 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notineato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norrne sta-
bilite ai no. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VIf

Il prefetio: Fon.aselmu.
(4162

N. 11419 -1191

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano 3Iose-
tig fu Giuseppe, nato a Trieste il 30 dicembre 1884 e resi-
dente a Trieste, via Carlo Ghega, 2, e diretta ad ettenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mosetti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata fatta

«opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Massimiliano Mosetig è ridotto in
« Mosetti ».

Uguale riduzione ò disposta per : famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Elvira Mosetig nata Pizzorno di Giovanni, na-
in il 1° ottobre 1889, moglie;

3. Fulvio di Massimiliano, nato il 23 luglio 1912, figlio:
3. Sergio di Massimiliano, nato il 23 dicembre 1916.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei ulodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno .VII

Il pycfetto: Foamc11x1.
(4 I 63)

N. 11419-25629.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Massek
di Vittorio, nato a Trieste il 28 febbraio 1890 e residente a
Trieste, Chiadino Rione del Re, 331. e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genuaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prg-
cisamente in « Massi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quauto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del signor Mario Massek ò ridotto in « Massi >i,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

L Carolina Massek nata Brunner fu Iguazio, nata il
16 marzo 1889, moglic :

2. Giuseppina di Mario, uata il 11 febbraio 1920, Ogliaj
3. Vittorio di Mario, nato il 30 marzo 1921, figlio;
4. Mario di Mario, nato il 15 novembre 1922, tiglio;
3. Bruno di Mario, nato il 22 dicembre 1923, tiglio.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste. uddì 31 marzo 1920 - Anno VII

11 prefetio: FossAcual.
(41fl4)

N. 11419-1990.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mala-
botich fu Nicolò, nato a Cherso ill 22 ottobre 1860 e resi-
dente a Trieste, Ospedale Regina Elena, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Malabotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;
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Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Malabotich è ridotto in

« Mafabotti ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Malabotich nata Stambuck fu Antonio, nata il

6 luglio 1869, moglie.
Tl presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedento nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: FonNAc1Am.

(41ß5)

N. 11419-24854.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Pucher vedova Martincich di Antonio, nata a Trieste il 26

maggio 1870 e residente a Trieste, Chiadino San Luigi, 708,
o diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Pucchi » e « Mar-

tini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Poefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta::

I cognomi della signora Giuseppina Pucher vedova Mar-

tincich, sono ridotti in « Pucchi » e « Martini ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria fu Michele-Stefano, nata il 18 dicembre 1905,
figlia ;

2. Giusto fu Michele-Stefano, nato 11 22 maggio 1909,
figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale c avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triegte, addì 21 marzo 1929 - Wun VII

Il prefettp: FOliNÄCIÄRI.

(4166)

N. 11419-34554.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Fausto Morak fu

Celestino, nato a Trieste il 10 dicembre 1881 e residente a

Trieste, via C. Donadoni, Ils e diretta ad ottenero a ter.

mini delPart. 2 del R. decreto gge 10 gennaio 1000, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Moratti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Fansto Morak è ridotto in « Moratti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Morak nata Schagar di Giuseppe, nata il 27 ots
tobre 1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeridle e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1920 - Anno VII

ll profetto: Founcunt.
(4167)

N. 11410 -32618.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Marta Le-

govich di Giovanni, nata a Castellier di .Visinada il 5 set-
tembre 1907 e resi<1ente a Trieste, Ospedale Psichiatrico, e

diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192ß, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Legovi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R dé

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Marta Legovich è ridotto in
« Legovi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefeito: FonxAc1Anl.
(4168)

N. 11419.2085.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Vedutã la domanda presentata dal signor Vittorio Lau-

renciclr fu Stefano, nato a Trieste il 23 dicenibre 1870 e re-

sidente a Trieste, Chiaditio San Luigi n. 560, e diretta ad

2
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ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e 11 R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Laurencich è ridotto in « Lau-

renti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

'Alberta Laurencich, nata Stebel di Giovanni, nata il 9
Inaggio 1867, moglie,

Il presente decreto sarà, a cura delPantorithe comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto : FORNACIARI.

(416Q)

N. 11419-35297.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Lavren-
cic di Stefano, nato a Trieste il 1° ottobre 1887 e residente
a Trieste, S. M. M. Sup, 1020, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, .n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di .essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

fl aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Lavrencie è ridotto in « Lau-

renti »,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità commiale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citäto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcuni.'
(4170)

N. 11419-305.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentäta dal sig. Erniando Arman-

de Luelwa di Vittorio,nato Trientpil3 maggio 18117p re-

sidente a Trieste, via Montecucco, 11-B, e diretta ad otte-i
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1020, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana;
e precisamente in « Lucchesi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un (nese

tanto all'albo del Comune di resideuza. del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che enntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Ermando Armando Luches è ridotto'
in « Lucchesi »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Luches nata Vidoli di Tomaso, nata il 14
febbraio 1903, moglie;

2. Armando di Ermando, nato il 5 febbraio 1922, figlio.

Il presente fleereto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al rieltiedente nei modi previsti al n. 6 del.citato
decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme ste-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII

Il profetto: FonNAcunt.
(4171)

N, 11419-35885.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kenda fu

Adolfo, nato a Trieste il 21 ottobre 1898 e residente a Trie,
ste, Grotta di Sotto, n. 174, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri,
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Chenda »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione aleuna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1936 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

ILeognome del sig. Carlo Kenda è ridotto in i Chenda li.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto finisteriale e avra esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 21 marzo 1920 Anno VII

11 projetto: Foa.NAcus
(µ72)
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CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Pfotoga della scadenza del concorso al posto di assistente alla
cattedra d'igiene, polizia sanitaria ed ispezioni delle cartil
da macello presso il Itegio istituto superiore di medicina
veterinaria di Napoli.

La scadenza del hando del concorso al posto di assistente alla
cattedra d'igiene, polizia sanitaria ed ispezioni delle carni da ma-

cello presso il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di
Napoli, pubblicato nella Ga::elta Ufficiale del Regno del 4 luglio
1929, n. 1M, Ilssata al 30 luglio 1929-Vll, é prorogata al 31 agosto 1929.

Roma, 20 luglio 1929 - Anno VII

p. Il direttore: MELONI.

(4399)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Avviso di rettinca.

S. E. 11 Ministro Guardasigilli con decreto in data 3 agosto
1929-VII, ha disposto:

11 dipolma di 3· grado al merito della redenzione sociale con-

forfto con decreto del 25 giugno 1925 al sig. cav. Luigi Sassi, deve
intendersi intestato a Sassi cav. Giovanni, residente in Bologna.

(4398) ----

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 19 lu-
glio 1929-VII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Restaino Canio, residente a Somma Vesuviana, distretto nota-
rile di Napoli, è dispolisato dall'ufficio, per limite di età, con effetto
dal 1• agosto 1929, in applica2ione degli articoli 7 della legge 6 ago-
sto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Rotha, 6 agosto 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: G. MUGNOZZA.

(4396) ----

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 19 lu-
glio 1929-Vil, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Ronchi Gaetano, residente nel comune di Civitella del Tronto,
distretto notarile di Teramo, è stato dispensato dall'uflicio, per
lin>ite .di eth, con effetto dal 23 agosto 1929, in applicazione degli
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto
14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, 6 agosto 1929 - Anno VII

p. 11 Ministro: G. MUGNOZZA.
(4397)

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Quarto elenco del decreti di concessioni minerarie emanati dal
¾1mistro per l'economia nazionale in virtù del R. decreto
29 luglio 1927, n. 1443.

Deereto Ministeriale 3 aprile 1929-VII, registrato a11a Corte dei
conti addi 16 aprile 1929, registro n. 2 Ministero economia nazionale,
foglio n. 183, ed all'uffleio Atti pubblici di Roma il 24 giugno 1929,

n. 0241, lib. 1, vol. 08. - Conferma della concessione della miniera
di antracite denominata a La Tour », sita in territorio di La Thuile
in provincia di Aosta, fino al 20 agosto 1932 a favore del comune di
La Thulle nella persona del proprio podesta. Estensione ettari 261
ed are 10.

Decreto Ministeriale 15 aprile 1929-VII, registrato alla Corte dei
conti 11 22 aprile 1929, registro n. 2 Ministero economia nazionale,
foglio n. 247, ed all'uffielo Atti pubbliel di Roma 11 26 giugno 1929,
n. 6240, vol. 477, lib. 1. - Conferma della concessione perpetua della
miniera di grafite denominata « Greppini Maritani », sita nel co-
mune di Calizzano (Savona), a favore della Società talco e grafite
Val Chisone, con sede in Pinerolo. Estensione ettari 865.94.
conti 11 22 aprile 1929, registro n. 2 'etao etuoinetroin etaoinnioatso

Decreto Ministeriale 3 maggio 1929-VII, registrato alla Corte del
conti 11 22 maggio 1929, registro n. 3, foglio n. 39, ed all'ufScio
Atti pubblici di Roma 11 3 luglio 1929, n. 93, vol. 477, lib. 2, col
quale al sig. Bozzini Italo, domiciliato a Montochiarugolo, 6 con-
cessa la facoltà di struttaro, per applicazioni terapeutiche, 10 sor-
genti salso-bromo-iodiche esistenti nella località Monticelli. Durata
anni 25. Estensione ettari 395.09.

Decreto Mmisteriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte dei
conti il 22 maggio 1929, registro n. 3 Mínistero economia na21onale,
foglio n. 34, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma 11 3 luglio 1929,
n. 92, lib. 2. vol. 477. - Concessione in perpetuo a favore della
Società « Ital Cementi , fabbriche riunite cemento, con sede in Ber-
gamo, di coltivare la miniera di marna da cemento denominata
« Cairo » sita in casal Monferrato e Ozzano Monferrato. Estensione
ettari 65.98.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti 11 29 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 72, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma 11 8 luglio 1929,
n. 86, lib. 2, vol. 477. - Conferma in perpetuo della concessione
della miniera di piombo denominata a Peddiatta », sita in San Vito,
provincia di Cagliari, a favore della Società anonima miniere di
Malfidano, con sede a Roma. Estensione ettari 180.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti il 29 stesso mese, registro n. 3 Ministero economia nazio•
nale, foglio n. 71, ed all'uffleio Atti pubblici di Roma 11 8 lugÌî0
1929. n. 85, lib. 2, vol. 477. - Conferma in perpetuo della concessione
della miniera di zinco denomittata a Planu Dentis », sita nei Co•
muni di Iglesias e Fluminimagglore, a favore della Società anonima
miniere di Malfldano, con sede a Roma. Estensione ettari 386.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929•VII, registrato alla Corte
dei conti, il 22 stesso mese, registro n. 8 Ministero economia na210-
nale, ti. 44, ed all'ullielo Atti pubblici di Roma 11 3 luglio 1929,
n. 84, lib. 2, vol. 477. - Conferma della concessione della miniera
di petrolio, gas combustibili, acque salso e minerali, bitumi e deri-
vati, denominata « Montechino », sita nel comuni di Gropparello
Bettola e Ponte dell'Olio (Piacenza), a favore della Societå anoritma
petroli d'Italia, con sede in Milano. Estensione ettati 4649,2,15.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti il 22 stesso mese, registro n. 3 Ministero economia na21o-
nale, foglio n. 43, ed all'uffielo Atti pubblici di Roma 11 3 luglio 1929,
n. 78, lib. 2, vol. 477. - Conferma della concessione della miniera

i di petrolio denominata à Vellein », sita nei comuni di Lugagnano
i Val d'Arda, Gropparello e Carpaneto (Placenza), fino all'8 aprile
1962, a favore della Sociath anonima petroli d'Italia, con sede à
Milano. Estensione ettart 1355,30,8.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
del conti il 22 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia na210-
nale, foglio n. 41, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 18 giugno
1929, lib. 1, n. 6123, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di rame denominata « Libiola », sita nel comune di
Sestri Levante (Genova) e trasferita dalla Societå The Copper
Mining Company alla Società per l'eserci21o della miniera di Libiola,
con sede in Genova. Estensione ettari 399.86,55.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti il 29 maggio 1929, registro n. 3 Ministero econoinia na2io•
nale, foglio n. 73, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma addi 11 luglio
1929, ñ. 296, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione della
miniera di piombo e zinco denominata a Malfidano », sita in terri-
torio di Fluminimaggiore (Cagliari) a favore della Società anonima
miniere di Malfidano, con sede elettiva in Cagliari. Estensione
ettari 390.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti addi 22 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia na-
zionale, fogJio n. 35, ed alFufficio Atti pubblici di Roma l'11 Iuglio
1929, n. 297, lib. 1, vol. 477. - Conferma in. perpetuo della conces-
sione della miniera di piombo argentifero denominata a .Val Sas-
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sera », sita nei comuni di Induno Olona o Valganna (provincia .di
Varese) a favoro del sig. Umberto Girola, domiciliato a -Varese.
Estensione ettari 315.86.80.

Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
del conti addì 27 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 60 ed all'uffleio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
3929, n. 303, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di nichelio, cobalto, piombo, zinco e ramo denominata
« Fenugu Sibiri », sita nel comune di Gonnosfanadiga (provincia di
Cagliari), a favore della Società anonima miniere di Malfidano,
con sede elettiva in Cagliari. Estensione ettari 388.35.

Decreto Ministeriale 22 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti il 12 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 155, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 18 giu•
gno 1929, n. 6922, lib. 1, Vol. 477. - Conforma della concessione
della miniera di asfalto denominata « Molino Giarrusso », sita nel
comune di Vizzini, in provincia di Catania, 11no al 13 ottobre 1943
a favore della Società italiana « A.B.C.D. » (Asfalti, Bitumi, Combu-
stibili liquidi e Derivati), con sede in Roma. Estensione ettari
4H.37.50.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti l'11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 133, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio
1929, n. 79, lib. 2, vol. 477. - Conferma della concessione perpetna
della miniera di piombo o zinco denominata « Palmavexi », sita
in comune di Iglesias (Cagliari) a favore della Società anonima di
Monteponi, con sede a Monteponi. Estensione ettari 396¾.54.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti l'11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero cronomia nazio-

nale, foglio n. 134, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1929,
n. 80, lib. 2, vol. 477. - Conferma della concessione della miniera
di ferro e zinco denominata « Funtana Perda », sita nel comtme _di
iglesias (Cagliari), a favore della Società anonima di Monteponi,
con sede a Monteponi. Estensione ettari 378.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti l'11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 336, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
1929, lib. 1, n. 298, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di piombo argentifero denominata « S. Michele »,
sita nei comuni di Domusnovas ed Iglesias (Cagliari), a favore
della Società anonima di Monteponi, con sede elettiva a Monteponi
(Cagliari). Estensione ettari 399.60.80.

Decreto Ministerialo 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 177, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
1929, n. 295, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di zinco denominata « Montecani », sita nel comune
di Iglesias, a favore della Società miniere o fonderie di.zinco « La
Vieille Montagne » con sede elettiva ad Iglesias (Cagliari). Esten-
sione ettari 366.48.79.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
nel conti addi 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 178, ed all'ufncio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
3929, n. 299, lib. 1. vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di zinco e piombo denominata « Monto Tamara » o
« S. Pietro Nuxis », sita nel comune di Santadi (Cagliari) a favore
della Società anonima delle miniere e fonderie di zinco « La Vieille
Montagne », con sede elettiva ad Iglesias. Estensione ettari 3E>2.12.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti addl 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 176, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
1929, n. 302, lib. 1, vol. 47'7. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di piombo e zinco denominata « Sa mena de S'Oreri »,
sita nel comune di Fluminimaggiore (provincia di Cagliari), a fa-
vore del,1a Societá anonima miniera di Nebida, con sede elettiva
ad Iglesias. Estensione ettari 390.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corth
riel conti alldi 11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 132, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 lugÌio
1929, n. 306, lib. 1, voL &77. --- Conferma della concessione perpetua
della miniera di zinco denominata « Campo Oridda Su Istet'i »,
sita nel comune di Domusnovas (provincia di Cagliari), a favore
della Società anonima Campo Oridda, con sede ad Iglesias. Esten-
sione ettari 389.20.80.

Decreto Ministoriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 179, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
1929, n. 304, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di lignite denominata « Terras de Collu », sita in
territorio del comune di Gonnesa (provincia di Cagliari), a favore

della Società anonima di Monteponi, con sede elettiva in Monte-
poni. Estensione ettari 398.74.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte
dei conti addl 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na-

zionale, foglio n. 180, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio
1929, n. 305, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione perpetua
della miniera di piombo argentifero denominata « Coroyau » o

« S'Ega Sa Folla », sita in territorio del comune di Domusnovas
(provincia di Cagliari), a favore della Società anonima di Monte-
poni, con sede a Monteponi. Estensione ettari 381.01.10.

(4383)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.
(2a pubblicazione). Elenco n. 17.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4333 - Data: 18 aprile
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Uffleio ricev. del Debito
pubblico - Intestazione: Mafil Temistocle - Titoli del Debito ptib-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 10, consolidato 5 %, con decor.
renza 10 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 50 - Data: 23 maggio
1929 - Uffleio che rilasciò la ricerata: Intendenza di flnanza di
Bari - Intestazione: Pasini Achille fu Antonio - Titoli del Debito
pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 3, consolidato 3%, con de-
correnza senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 239 - Data: 22 Otto•
bre 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanZa di
Bari - Intestazione: Pantaleo Giovanni - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 150, consolidato 5 %, con decor-
ronza 10 Inglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 299,
si difflda chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 luglio 1929 - Anno VII

11 direllore generale: CIAna0ccA.
(3923)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TESORO • DIV, I • PORTAFOGLIO

N. 175.
Media dei cambi e delle rendite

dell'8 agosto 1929 - Anno VII

Francia . . . . ,
, 74.85 Belgrado . . . , ,

33.65
Svizzera , . . , , 368.01 Budapest (Pengo) , , 3.34
Londra

. . . . . , 92.792 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. . . . . .

7.662 Norvegia . . . . . 5.095

Spagna . . , , , .
279.67 Russia (Cervouetz) ,

98 -

Belgio . . . . . . 2.061 Svezia
. . . . , ,

5.13
Berlino (Marco oro) .

4.557 Polonia (Sloty) , , y 214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.697 Danimarca . , , ,

5.095
Praga . .

. , . ,
56.65

Romania . . , , , 11.35 Rendita 3.50 % , . ,
67.95

Oro 18.23 Rendita 8.50% (1902), 62.60
Peso Argentino Carta 8.015 Rendita 3 % fordo .

41 -

New York
. . . . ,

19.104 Consolidato 5 % . .

79.45
Dollaro Canadese . .

19.06 Obbligazioni Venezie
Org , , , , , , ,

368.61 3.50 ,% , , , , . 72.70
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

Rettifiche d'intestazione. M Pubblicazione. Elenco n. 5

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministra21one del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua '

1 2 8 4 6

I

3.50 100077 76 - Amezzano Francesca di Evasio, nubile, Ami::ano Francesca di Erasio, nubile, tlom.
dom. in Casal Monferrato (Alessandria). come contro.

e 189180 4,410 - Patti Paternostro Vincenzina fu Giuseppe, Patti Paternostro Vincenzina Itl Giuseppe,
moglie di Avellone Arturo, dato. a Paler- moglie di Avellone Narciao-Arturo-Roberto,
mo; vincolata, dom. a Palermo; vincolata.

Cone. 5 o 10501 - Tigoni Ida, Elvira, Teresina e Giovannino Tigoni Ëugenia-Ida, Elvira, Teresina e Gio-
fu Paolo, minori, sotto la patria potestà vannino fu Paolo, minori ecc. come contro.
della madre Rossi Maria di Angelo, ve-

dova Tigoni, dom. a Derovere (Cremona).

359829 385 -
372877 155 -
359830 385 -
372878 155 -
359831 385 -

a 372879 155 •·--

De Benedetto Alfonsina fu Prancesco-E- Di Benedetto Alfonsina
manuele, mi- tu Emanuele-

Di Benedetto Carmelina nori, sotto la Di Benedetto Carmelina Francesco, mi.

patria potestà nori, ecei co-

Di Benedetto Giuseppina della madre Di Benedetto Giuseppina me contro.

Salamone An·
tonina fu Carmelo, dom. in Arogona (Gir-
genti).

s 37ô910 1ð0 -- Di Benedetto Alfonsa, tu Francesco-E- Di Benedetto Alfonsa, 5 fu Emannete.
Carmela e Giuseppa manuele, mi- Carmela e Giuseppa Francesco, mi-

a 4ð3305 785 - Di Benedetto Alfonsina nori, sotto la Di Benedetto Alfonsina y nori, sotto la
453806 785 - Di Benedetto Carmelina patria potestà Di Benedetto Carmelina patria potesta

a 453307 735 - Di Benedetto Giuseppina della madre Di Benedetto Giuseppina della madre
Salamone Antonina fu Carmelo, vedova Salamone Antonina fu Carmelo, vedova
in prime nozze di Di Benedetto Francesco· in prime nozze di Di Benedetto Emanuele-
Emanuele e moglie in seconde nozze di Francesco e moglie in seconde nozze di
Cincimino Salvatore di Giuseppe, dom, a Cincimino Salvatore di Giuseppe, dom. a

Caltagirone (Caltanissetta). Caltagirone (Catania).

s 409180 2,016 - DI Benedetto 'Alfonsina, Carmelina, Giusep- Di Benedetto Alfonsa, Carmela, e Giuseppa
pina fu Francesco-Emanuele, minori, sot- fu Emanuele-Francesco, minori, ecc. come
to la patria potestà della madre Salamone la precedente.
Antonina fu Carmelo, dom. a Vittoria (SI-
racusa).

3.50 % 644816 210 - D'Ambrogio Maria fu..Ernestä, moglie di Ve- D'Ambrogio Immacolata-Anna-Maria in Ers
ris Alfonso, dom. en Melpignano (Lecce). nesto, moglie, ecc. come contro.

Cons. 6 % 415922 1,000 - Setti Irma fu Ubaldo, minore, sotto la patria Setti Irma fu Ubaldo, minore, sotto la N-"
459351 595 - potestà della madre Ferrero Alessandrina tria potestá della madre Ferrero Amalta-

fu Francesco, vedova ,Setti, dom. a Mode- Francesca-Alessandrina-Luigia, ecc. come

na. La seconda ren Ita è con usufrutto contro. La seconda rendita è con usufrut-
Vitalizio a Ferrero Alessandrina 'fu Fran- to vitalizio a Ferrero Amalia-Francesca-
cesco vedova Setti. Alessandrina-Luigia, ecc. come contro.

3.50 % 58ð588 36 - Roma Giovanni-Alessandro di Davide, dom. Roma Giovanni-Angeto-Alessa AB di Davie
in ylttuone (Milano). de, dom. come contro,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della IN'Ï'ESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °/o 76998 400 - Pietranera Luisa, Romano detto Leone, Ma- Pietranera Luisa, Romano detto Leone, Ge-
ria e- Francesca fu Leone, ininori, sotta romina-Maria e Francesca fu Leone, mi-
la patria potestti della madre Conesa Frao- nori. ecc, come contro.
cisca di Emanuel ..vedova Pietranera,
dom. a Reggio Emilia.

s 271734 1,700 - Fagiolo Fernanda, Flora, Clara, Zenalde e Fagiolo Fernanda, Flora, Clara, Zennido e

s 271735 300 - Maria fu Angelo, minori, sotto la patria Maria fu Angelo, kinorÏ, sotto la .patria
potestá delfã maifre Battisti Altavilla Cri- potestà della madre Battisti Ctistina -fu

stina fu Domenico, vedova di Fagiolo An Doinenico, vedova di Fagiolo Angelo, do-
gelo, dom. a Roma. La seconda rendita mic. a Roma. La seconda rendita è con

- con--wateutto a .Battisti- Allavilia Cristina -usufr11tta-o atusti-€rittina ftr Domenico

fu Domenico vedova di Fagiolo Angelo. vedova di Fagiolo Angelo.

40 °/q 034670 252 - Montall>etti Angiolino-Giuseppe, ,Rosetta-mo lontalt>etti AngiolinoiGiuseppe, Rosetta mo-

glie di Maggiani Piero e Carlo-Gipsgijp glie di Maggiani Piero e Giuseppe-Carlo,
fratelli o sorella fu Guglielmo, l'ultimo fratelli e sorella, ecc. come contro; con

minore sotto la patria potestù della madre usufrutto come contro.
Becchi Marig fu- Giuseppe vedova di Mom
talbetti Guglielmo, dom. a Savona (Ge-
nova) quali eredi indivisi del padre; con
usufrutto a Becchi Maria fu Giuseppe,
vedova di Montalbetti Guglielmo dom. a

Savona.

a 645028 94 -- Montalhetfi Angiolino-Giuseppe, Rosetta mo- Montalhelli Angiolino-Giuseppe, Rosetta mo-

glie -di Muggearii Pietro e Carin-Giusepµe. glie di Maggiani Piero e Giuseppe Carlo,
fratelli e sorella fu Guglielmo, dom. a fratelli e sorella fu Guglielmo, dom. come
Savona (Genova) quali eredi indivisi del contro e con usufrutto come la prece¶ente.
padrë; con usufrutto come la precedente.

L 695506 0ð.30 MontalÏ)etti Carin-Giuseppe, Angiolino-Giu- Montalbetti Giuseppe-Citrio, Angiolino-Gin-
Seppe o Rosetta, moglie di Maggiani Pie- seppe e Rosetta, moglie di Maggiani Pie-
tro, fratelli e sorella fu Guglielmo, eredi tro, fralelli e sorelltf fit Guglielmo, seredi
indivisi del padre Montalbetti Guglielmo, indivisi del padre, ecc. come contro; con
dom. a Savona (Genova) in parti eguali; usufrutto come la procedente.
con usufrutto come la precedente.

Cons.4 470262 450 -- Stroppa LùÏgi-Cuido di Bortolo, minore, Stroppa Mario-Guido di Bortolo, mÏnore,
sotto la patria potestà del padre, dom. in ecc. come centro.

Codogno (Milano).

i 247189 840 - Jaca Gaetana tu cirino, moglie di Zuccalà Intestata come contro; con usufrutto a Fer-

Giúseppe, dom. a Catania; con usufrutto ranto Alfla fu Giovanni, vedova ecc. co-

a Ferronto Alfla fu Giovanni, vedova di me contro.

.faca Cirinor dom, a, Lentini (Siracusa).

a 173857 175 - Fusilli Elvira di Giuceppe, moglie di Spa- F illi Elvira di Giuseppe, moglie di Spa-
gnuolo Saverfo, dom. in Manfredonia gnuolo Francesco-Save.rio, dom. come con-

(Foggia); vincolata. tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbtalo 1911, n. 298, si d1ttida
chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
titicate oppostzioni a cuesta Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 agono 1929 - Anno VII. p. Il direttore generale ; Baum.

(4372¶
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIQNE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Retttßche d'intestazione. 2' Eubblicazione.. .

LElengen..2).

Si dichiara che le rendite segnenti, per errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5..essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

.

NU31ERO A3IMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 s a

Cons 3 56547 155 - D'Ardia Caracciolo Gaetano fu Domenico, ml D'Ardia Caracciolo Gaetana fu Domenico, mi,
note sotto la p. p. della madre Corbò Er- nore een. Cenie contro.

silla, ved. D'Ardia Caracciolo, dom. a Ci-

vitavecchia (Roma),

s 406225
.

170 -
,

Gelato Giovanni fu Giacomo, dom. In Torino; Gelato Giovanni fu Carlo, dom. in Torino;
con usuf vital. congiuntivo e cumulativo con usuf

.
Vital congiuntivo e cumulativo

ai coningi Gelato Antonin fu Domenico o ai conngi Gelato Antonio fa Domenico e

Teresa sivera fu Giovanni Batlista gia ve- Teresa Sivera fu Giovanni Battista già
dova in prime nozze di Gelato Glacomo, do- ved jn prime nozze di Gelato Carlo, dom.
mielliato in Torino. - in Torino,

a 406226 170 - Gelato Maddalenn fu niaenmo moglie di Cro- Gelato .Maddalena fu Carlo, moglie ecc. come
setto Giovaani Rattista, dom in Torino; contro e con usuf. Vital. come la prece-
con usuf. vital. come la precedente. dente.

406227 170 - Gelato Maria, nubile di Antonio dom. Intestata come contro, con usufr. Vital. co-

406228 170 - Gelato Domenica, nubile in Torino; con u- me la precedente.
406229 170 - Gelato Francesca, nubile sufrutto vital. co-

406231 170 - Gelato Giovanni ßuttista me la precedente.

> 100230 170 - Gelato Catterina di Antonio, nublie, dom. In Intestata come contro; con usut vital come
Torino; con usufr. Vital. Come la preceden- la precedente.
te.

3.50 % 104221 70 - D'Apino Achfile fu Vincenzo, dom. in Toriuo. Dupino Alfonso-Achille fu Vinegazo, dom. in
Torino.

324651 3,230.50 Grlmoldt Giulio, Angela moglie di Faltolino
Carlo. Luigia ved. di Milani Rodolfo fu

Carlo e Carati Valentina fu Abele, moglie .
di Poiti Orecte, dom. il primo e la quarta
to Lantete sul Seveso (31tlano) la seconda

in Barlassina (Milano) e la terza in Seveso
S. Pietro (310ano) credi indivisi del fu Gri-

moldi Gaetano; con usufr. vital. a Rossi

Catterina fu Luigi, ved. di Grimoldi Gae-

Grimoidi Giulio, Angela tnoglie di Valtoli-
na Carlo, Luigia ved, di Milani Rodolfo fu
Carlo e Carati Valentittä fu Abele naoglie,
ecc. conw contro; con tient. vital a Rossi
Angela-3/aria Cattering fu Luigi ved. .di Gri.
Inoldt Gaetano.

tano.

Cons 5 O/o 133324 370 - Pedicilli Carlo di Glainbattista, minore sotto Intestati come contrd; Cött Ustlf. Vital. Pe-
la p. p. del padre, dom, a Foglianise (Be- didini Bartolomeo-Filfpþõ fù Ofovenfühan-
nevento); con usuf. Vital. a Pedicini Filip- cesco, dom. Come contro,

po fu Francesco, dom- in Foglianise (Bene-
vento3.

7574 1,465 - Di Glanfrancesco Carlo ) fu Ettore minori Di Gianfrancesco Carlo fu Ettore minort

7575 1,465 Di Gianfrancesco Alberto ( sotto la p. p. del- Di Giunfrancesco Alberto sotto la p. p. della

7576 1,465 1)! Giantrancesco Bianca la madro Calizia IN Glinfrancesco I3ianca madre Cali::a Ma.

7577 1,463 - Di Gunifrancesco Rico Annunziala ved. Di Ginnfrancesco Bice ria-Annunziata fu
di Ettore Di Gianfrancesco, dom. in Roma. Giacunnantonio Ved. ecc. Come contro,

a 252076 0,805 -- Iacini Stefano, Cesare, Pietro o Filippo di lucini Stefano, Cesaro, Pietro e Filippo di

166202 13ã - G orann¿ Baltista (minore ques allmo nob Gianthallista (minoro quest'ultimo nella la

la rendita solto la p. p. del pulce) o na- rendita sotto ht p. p. del padre) e nasci-
Hari da esso ineini Gior. /tallista fu Ste- lari da esso facini Giani/>altista ere come

no, tutti qual credi indivisi di lacini conito: con usur. Youl, a facini Giambat-
tre fu Gine. Tidllis/u, dom a 31]Innu: con Usta fu Stefano.

usuf. Vital, a laului Giocatt l¡QU¿stri fu Sto
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JUMERO AMMONTARE
DEBITO

. .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'isornaone rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 366ððl 70 - Iacini Stefano, Cesare e Pietro di Glo. Batti-
sta, minori sótto la p. p. del padre, dom.
a Milano, e figli maschi nascituri per le-
gittimo matrimonio dal detto lacini Gio-
ranni Battista, con usuf. Vital. come la pre-
cedente.

Incini Stefano, Gesare. Pietro e Giambattista
minori ecc. Come contro; con usuf. vital,
come la precedente.

a 658016 584.50 Iacini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo e fl. Jacini Stefano, Cesare. Pietro e Filippo, gi
gli nascituri maschi di Iacini Giovaruri nitiati due minori sotto la p. p. del padre
flattista fu Stefano dom. in 3Iilano, quali e figli nascituri maschi di lacini Giambat-
eredi indivisi con usuf- vital. a Iacini lista ecc. come contro;con usuf. Vital. a Fa-
Giocantu Battista fu Stefano. cini Glambattista fu Stefano.

a 65809 161 _ Incini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo di facini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo di

e 689737 168 _ Glor. Battista. gli ultimi due minori sot. Giombattista gli ultimi due minori, sotto la
to la p p. del padre e flgli maschi nasci- p- p del padre e tlgli maschi nascituri da
turi di facini Giovartni Baltista, ecc.; con Iacini Giarabattista ecc.; con usuf. Vital.
usuf. Vital. come la precedente. corne la precedente.

9 790050 1487,50 Iacini Stefano. Cesare, Pietro e Filippo di lacini Stefano, Cesaro, Pietro c Filippo di
Giovan. Battista, l'ultimo minore sotto la Ciamba.ttista l'ultimo minore ecc. Come la
p. p. del padre, ecc. Corne la precedente; precedente; con usuf. Vital. come la prece-
con usufr. Vital. come la precedente. dente,

a 791135 1624 - Iacini Stefano. Cesare, Pietro e Filippo di facini Stefano, Cesare. Pietro e Filippo di
Giovan Battista e figli maschi, ecc., come Giantbattista, l'ult¿nw minore ecc. come la
la precedente; con usuf. Vital. como la pre- precedente. con usuf. Vital. como la prece-
cedente. dente.

Cons. 5 o 32198 630 - De Vitali 31argherita, Giuse.ppe, Luig¿ c .in- De VDali 31argherita, Giuseppe, Luigia ed
P. L. ton¿a di Damiano, minori sotto la p p. del Angela di Damiano minori ecc. Como contro,

padre, dom, a Colturano (Milano).

Cons 3 129928 200 - Ruggiero Maria-Michele di Donato minore Ruggiero Micircla di Donato, minore ecc. Co-
sotto la p. p. del padre, dom, a Tufara me contro.
(Campobasso).

» 246526 225 - Piacenti Gabriella di Federico, nubile, dom. Piacenti Gabriella
a Roma. d¡ Federico mino-

» 246527 225 - Piacenti Rodolfo di Federico, dom. a Roma. Piacenti Rodolfo v¿ sotto la p. p. del
» 246528 225 - Piacent1 Adriana di Federico, nubile, dom. a Piacenti Adriana padre, dom a Ro-

Roma. ma.
» 246529 225 - Piacenti Guerrina di Federico nubile, dom. Piacenti Guerrina

a Roma.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con D. decreto 19 febbraio 1011, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come spra rettificato.

Roma, 13 luglio 1929 - Anno VII 18 direttore Uenerale: Crumocc.t.

(3902)

Rossi ENRICo. gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G, C.


